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LIBRETTI D'OPERA E BALLI. 


te 
Adriana Lecouvreur, Commedia-dramma in 
4 atti, musica di F. CILÈA . 
Amico Fritz (L'), Commedia lirica in 3 atti, 
musica di P. MASCAGNI. . 
Amica, Dramma lirico ìn 2 atti, musica di 
MASCAGNI . . 
Amleto, Opera in 5 atti, musica di A. THOMAS 1 
Andrea Chénier, Dramma di ambiente sto- 
i rico in 4 quadri, musica di U, GroRDANO i 
Anitra dai tre becchi (L'), Opera buffa in 
3 atti, musica di E. JONAS. 
Arlesiana (L’), Dramma in 3 Sh; musica 


ISS 


1 
{ik 
1 


di G. Bizet. . .1-— 
Arlesiana (L’’), Melodramma in 3 atti nu- 

sica di CILÈA. ; +1 
Attacco al molino (L'), Dramma lirico in 

4 atti, musica di A. BRUNEAU PERRItI PR AT 
Babolino, Opera comica in 3 atti, musica 

li Li VARNEY. /. . 0075 


° Barbiere ci Siviglia (Il). Melodramma buffo 
in 2 atti, musica di G. Rossini È 
Bel Dunois (Il), Opera buffa in 4 atto, mu- 

sica di C. LECOCQ . 
Bella Elena, Opera buffa in 3 atti, musica 
di G. OFFENBACH _. .°. + 0 


Bella fanciulla di Perth (La), Opera îr in 4 


50 
+ 0.50 
15 


: atti e 5 quadri, musica di G. Bizet . 1 
Birichino (Il), Bozzetto inelodrammatico in 
4 atto. musica di L. MUGNONE ED 756 


Bohème (La), Commedia lirica in 4 atti, 


parole e musica di R. LEONCAVALI 0 . ue 
Briganti (1), Opera buffa in 3 I musica i 

di G. OFFENBACH . .0 75 
Cabrera (La), Dramma lirico in 1 atto e 2 

parti, musica di G. DUPONT ‘ .0 75 


Campanello (11), ovvero Il Diavolo Paggio, 
pera fant.in3atti, musicadi F. HEROLD 0 75 
Canzone di Fortunio (La). Operetta comica 
in {4 atto, musica di G. OFFENBACH. . 0 50 
Carbonaro (11), dramma lirico in 1 atto, 
musica di V. FERRONI . | 0 50 
Carlo VI, Dramma lirico in 5 atti, musica 
di F_ HALEVY. . 1 
Carmen, Dramma lirico in 4 atti, musica 
di: Bizer 1° 
Cavaliero d'amore, Scene medioevali, mu- 
sica di E. MAIANI . È 
Cavalleria Rusticana, rai in 1 
atto, musica di P. MASCAGNI . P 
Cavallo di Bronzo (Il), Opera comica-fan-. 
tastica in 3 atti, musica di D. AUBER. 0 
Srnanidane l'iaba in 4 atti e6quadri, musica “ 
i 
Chalet (Il), Operetta comiea in 1 atto, musica 
di A. ADAM «. 
Chatterton, Dramma lirico in 3 ‘atti, parole 
e musica di R. LEONCAVALLO. . ‘ 1 
Chopin, opera in 4 atti, composta sulle me- 
lodie di F. Chopin da G. OREFICE . . 4 — 
Cid (Il), Opera-ballo in 4 atti e 8, quadri, 
musica di G. MASSENET a .1- 
Eioudia: dramma lirico in due atti, musica 
di G. B. CoroNnaRo. —. 
. Contedi Gieichen (Il), Dramma liricoin 3atti 
@ 1 prologo, musica di S. A. MANZOCCHI 41. 
Dannazione di Faust, Leggenda drammatica ‘ 
in 4 atti, parole e musica di E. BERLIOZ 4 
David, Opera in 4 prologo, 3 atti e 6 qua- 
dri, parole e musica di A. GALLI 


fed 


Djamileh, Operàin 1 atto, musica diG. Bizet 0 50: 


Domino azzurro, Opera in i attu, musica di 
BRANCO: VENEZIA Vai IL OI 


| Euriante, 


‘Furia domata (La) Commedia 1 musicale im 


-Guglielmo Ratcliff, Tragedia in 4 atti, n mu- 


- Hedda, Leggenda scandinava in 3 atti, mu: 


ASSENET . . Ri 


Donne curiose (Le), Melodramma giocoso 
in 3 atti. musica di E. UsigLIO. . . 1 

Dragoni di Villars (I), Opera comica in 3 i 
atti, musica di A. MAILLART . . 

Elena, Poema lirico in 4 atto. musica vi 
. SAINT-SAÉNS .. - 

Elisir d’Amore (L'). Melodramma in 2 attil 
musica di G. DONIZETTI À 

Enrico _VHI, Opera in 4 atti, 
C. SAINT SAENS DSH: 

ai romantica in 3 atti, mu: | 


musica di 


sica di WEBER ... . 075 
Fantocci di Violetta (1). Operetta buffa in pu: 
1 atto, musica di A. ADAM, ... 050. 
Fogar (La), Opera in 4 atti, 
G. DONIZETTI . . .0 
Fedora, Dramma in 3 atti, musica di U Un fe 
GIORDANO. VII 
Tre a Marina, ‘Bozzetto lirico, musica 
di G. B. CoronARO. . . 

Figlia di Fanchon (La). Opera comica” ino 
4 atti, musica di L. VARNEY . . . 
Figlioccia del re (La), Opera comica in Li 

atti, musica di A. VOGEL . 
Filémone e Bauci, Opera comica in 3 atti. 
musica di C. GOoUNOD . —. LR 
Filtro (Il), Operain 2atti, musica di D. AUBER 0 va 
Fine di Mozart (La), Melodramma in 1 atto. 
musica di M. ANZOLETTI. j 
Fior d’Alpe, Opera in 3 atti, musica di A 
FRANCHETTI . 
Fior di thè, Opera buffa in 3 atti, musica. 
‘di C. LECOCQ . LI 
Flora Mirabilis, Leggenda in 3 atti, musica 
di S. SAMARA, 
Fortunio, Dramma lirico in 3 atti, musica 
di N. van WESTERHOUT. .. 1 
Frine, Opera giocosa in 2 atti, musica di 
SAINT-SAÉNS 


musica di 


ra 


3 atti, musica di S. SAMARA . . do 
Giuseppe, Opera biblica in 3 atti, musica 
di E. H. MeHUL. = 


Gloria. Dramma in 3 atti, mus, di E. Cilea 1. — 


Gran Mogol (Il), de comica in 3 atti,‘ 
musica di E. AUDRAN. . 

Griselda, Racconto lirico in 3 atti e 4 pro- 
logo, musica di G. MASSENET 


VE 


sica di P. MASCAGNI . 
sica di F, Le BoRNE.. Aa 
Isola di Tulipatan (L’), Operetta buffa in 
i atto, musica di G. OFFENBACH . 0 
Italiana in Algeri (L°), Dramma giocoso in, 
4 atti, musica di G. RossINI . , |. 
Jongleur "de Notre Dame (Le), Miracolo in 
. 3 atti, musica di G. MASSENET . 
Lakmé, pt 
Lampo (1 Ù; Opera comica in 3 atti, musica 
i ALÉVY. - 

Luisa, Commedia lirica in 4 ‘atti, parole CA 
musica di G. CHARPENTIER. . . 
Mademoiselle de Belle-Isle, Opera in 4 Pal 

atti, musica di S. SAMARA., . Pe 
Maestro di Cappella (Il), Opera comica in 
1 atto, musica di PAER . 10 
Maggiorana (La), Opera buffa in 3 Ere: 
musica di C. LECOCO  . . 0a 
Manon, Opera in 4 atti e 5 quadri, mu i; 
sica di G. MASSENET . 
Manvel Menendez, Dramma lirico in 1 atto, N 
musica di L. FILIASI . 0. +... Vi 
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in 3 atti, mus. di Leo DELIBES Lt. E 
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PERSONAGGI 


NEDDA (nella commedia Colombina) at- 
trice da fiera, moglie di Du 

| CANIO (nella commedia Pagliaccio) capo 
della compagnia 

TONIO, lo scemo (nella commedia Tad- 
deo) commediante, gobbo È 

PEPPE (nella commedia Arlecchino) com- 
mediante . 


SILVIO campagnuolo. 


CONTADINI E CONTADINE. 


Soprano 


Tenore 


Barztono 


Tenore 


Baritono 


La scena si passa in Calabria presso Montalto, il giorno della 


festa di Mezzagosto. — Epoca presente, fra il 1865 e il 1870. 


PROLOGO 


Tonio, 2 costume da Taddeo come nella commedia, 
passando a traverso al telone. 


Si può?... (poi salutando) Signore! Signori!... Scusatemi 
se solo mi presento. — Io sono il Prologo. 
Poichè in iscena ancor le antiche maschere 
mette l’autore, in parte ei vuol riprendere 
le vecchie usanze, e a voi di nuovo inviami, 

Li Ma non per dirvi come pria: « Le lagrime 
dI « che noi versiam son false! Degli spasimi 
| « e dei nostri martir non allarmatevi! » 
No. L'autore ha cercato invece pingervi 
uno squarcio di vita. Egli ha per massima 
sol che l'artista è un uomo e che per gli uomini 
scrivere ei deve. — Ed al vero ispiravasi. 


Un nido di memorie in fondo a l’anima 
cantava un giorno, ed ei con vere lacrime 
scrisse, e i singhiozzi il tempo gli battevano! 
Dunque, vedrete amar sì come s'amano 
gli esseri umani; vedrete de l'odio 
i tristi frutti. Del dolor gli spasimi, 
urli di rabbia. udrete, e risa ciniche! 


Cari 


E VOI, piuttosto che le nostre povere 
Tifbane d’istrioni, le nostr’ anime 
considerate, poichè noi siam uomini 
Hdi carne € d' ossa, e che di quest ‘orfano 
«5mondo al pari di voi spiriamo p aere!. 


(AL ‘concetto vi dissi. — Or ascoltate 


com egli è svolto. grido ve Andiamo. Incominciat 


\ 


va 


Qientra e la tela si leva.) 


4 
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PS PERIMO 


La scena rappresenta un bivio di stsada in campagna, al- 


1 entrata di un villaggio. A sinistra una strada che si perde, 


fra le quinte fa gomito nel centro della scena e continua in 
un viale circondato da alberi che va verso la destra in pro- 
spettiva. — In fondo al viale si scorgeranno, fra. gli alberi, 


. due o tre casette. — Al punto ove la strada fa gomito, sul ter- 


reno scosceso, un grosso albero; dietro di esso una scorcia- 
toia, sentiero praticabile che parte dal viale verso le piante 
delle quinte a sinistra. — Quasi dinanzi all'albero, sulla via, 
è piantata una rozza pertica, in cima alla quale sventola una 
bandiera, come si usa per le feste popolari; e più in giù, in, 
fondo al viale, sì vedono due o tre file di lampioncini di carta 
colorata sospesi attraverso la via da un albero all’altro. La 
destra del teatro è quasi tutta occupata obliquamente da un 
teatro di fiera. Il sipario è calato. — E su di uno dei lati 
della prospettiva è appiccicato un gran cartello sul quale è 
scritto rozzamente imitando la stampa: Quesl.ogr gran rap- 
presettazione. Poi a lettere cubitali: Pag/liaccio, indi delle linee 
illeggibili. — Il sipario è rozzamente attaccato a due alberi, 
che si trovan disposti obliquamente sul davanti. L’ingresso 
alle scene è, dal lato destro in faccia allo spettatore, nascosto 
da una rozza tela. Indi un muretto che, partendo di dietro al 
teatro, si perde dietro la prima quinta a destra ed indica che 
il sentiero scoscende ancora, poichè si vedono al disopra di 


‘esso, le cime degli alberi di una fitta boscaglia. 
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SCENA PRIMA. 


All’alzarsi della tela si sentono squilli di tromba stonata | 
alternantisi con dei colpi di cassa, ed insieme risate, grida. 
allegre, fischi di monelli e vociare che vanno appressandoi. 3 Si 

— Attirati dal suono e dal frastuono i contadini di ambo i. 
sessi in abito da festa accorrono a frotte dal viale, mentre. 
Tonio lo scemo va a guardare verso la strada a sinistra, poi, i 
annojato dalla folla che arriva si sdraia, dinanzi al. teatro.. 
Son tre ore dopo mezzogiorno, il sole di agosto. splende — 
cocente. CO > 


3 Di: 


Coro DI CONTADINI, Nedda, Canio, Tonio e Peppe. 


CORO DI UOMINI E DONNE (arrivando poco a poco) LR 


Y 


“— Son quà! * si SR 
— Ritornano... . i 
| I — Pagliaccio è là. | 
i — Tutti.lo seguogo- ce 
e: grandi e ragazzi (A 
Cal e ognuno applaude sed CREO] 
ao : ai-motti, ai lazzi. (pa ORO 
! — Ed egli serio Cig 
saluta ‘e passà 0 
e.torna.a battere... 
sU0lacsra n. cassa ae De 
-—In ‘Aria gittano:(/* gna 
asi i.lor-cappellta o «ea 
RUARTA s i *fracstridaLeGibili 000 
doo tutti i monelli 


ai 


RAGAZZI rai dentro). 


el Ehi, si na 
| bravo Arlecchino ! 


> ; £ SE) i CANIO (di dentro) di i 
| Itene al SLVGion d È I di 


PEPPE (di dentro). 


Co e 10 birichino! ; 


n Lapo di monell entra, correndo, in iscena dalla sinistra) 


oa 
pi Indietro, arrivano... 


<= Ecco il carretto... 
ci <Che diavolerio 
| Dio Ae 


un n costume tra la zingara e l’acrobata. Dietro ad essa è piaz- 
[ak = cassa. Sul di dietro della carretta è Canio in piedi, in co- 
tume di Pagliaccio, tenendo nella destra una tromba e nella sinistra la fia 
; | mazza della gran cassa. — KD contadini e le contadine attorniano festo- | so — 
TUTTI. sl 


AA Bosi si principe 
ln se” del pagliacci. 
FARI EI discacci 
co "1 lieto umor. 

di A | Evviva ) 


Grazie... 


Vanet 


Li Rea CORO. ii La 
i ca ui veci lo spettacolo? ; i Di y —— 
CAN IO (picchiando forte € ui sulla < Viu 

s Signori nici . i ni i a . 

i MILE (scostandosi. e turandosi le orecchie) 

I Un! ci assordal... finiscila. 

: CANIO (affettando cortesia. e togliendosi il berretto con un gesto comico 
di a eno Mi accordan di parlar? | 


N 


LA FOLLA (ridendo). | 


Oh! con lui s si dee cedere, 
tacere ed ascoltar. SS 


e PCANIO. si e 


‘Wa grande spettacolo | 


Mio. (aka venditore i een 
| prepara il vostr "umile 0 
Sai si e buon servitore. 


| (riverenza) MAI li È dui 


o Soa 

io Medi 1 smanie Vr 

ade]: bravo to si. 
No ee conesel:s) vendica, nu 


£ tende un bel laccio. 


SE ia ue i are 
Pad et. 
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Vedrete di Tonio 
tremar ila, carcassa; 
e quale matassa 
d'intrighi ordirà. 
Venite, onorateci 
Signori e Signore. 
A ventitrè ore! 
A ventitrè ore! 


LA FOLLA. 
Verremo, e tu serbaci 
il tuo buon umore. 

A ventitrè ore! 
A ventitrè ore! 


(Tonio si avanza per a)utar Nedda a discendere dal carretto, ma Canio, 
che è già saltato giù, gli dà un ceffone dicendo :) 


* CANIO. 
Via di lì. 
(poi prende fra le braccia Nedda e la depone a terra) 
LE DONNE (ridendo, a Tonio). 
di Prendi questo, bel galante! 
I RAGAZZI (fischiando). 


Con salute! 


Tonio mostra il pugno ai monelli che scappano, poi si allontana bronto 
lando e seompare sotto la tenda a destra del teatro.) 


TONIO (a parte). 


La pagherai!... brigante. 


Intanto Peppe conduce l’asino cal carretto dietro al teatro. 
p 


PAGLIACCI (0. 


UN CONTADINO (a Canio). 


: ; | i i th dog ) Lo 
Di’, con noi vuo’ tu bevere vi 
{un buon bicchiere..sulla crocevia?” 


“CANIO. L' af #% Di 
(Con; piacere ii eli CISA AA DIRE 
3 Si i PEPPE (ricompare di dietro al sno, gitta la frusta che ha ancora ino N 
mano dinanzi alla scena e dice): ; i Di 


| Aspettatemi... 
Anch'io ci sto! 


(poi entra dall’altro lato del teatro per cambiar costume) 


TÀ 


CANIO (gridando verso il fondo). 
Di' Tonio, vieni via? . 
TONIO (di dentro). | ii div i 
lo netto il somarello. Precedetemi. I 


UN CONTADINO (ridendo). 


Bada, Pagliaccio, ei solo ‘vuol restare Sa 
per far la corte. a Neddaw. aaa n. 


SODO (ghignando, ma con cipiglio). 


Eh! Eh! vi pare?! . 


CANIO (tra il serio e RIE, 


Un tal gioco, credetemi, È meglio! non giocarlo | 

‘con me, miei cari; e a Tonio... e un poco a tutti 0 
| {or parlo. di 
DI " teatro e “la vita non son x stessa cosa; o 


na) 


ic se lassù Pagliaccio sorprende la sua SPAst, 


4 SIRIA 


' 


si ile in ti 


col bel ii in camera, fun comico sermone. 
| poi si calma od ‘arrendesi ai colpi di bastone!.... 
Ed il pubblico applaude, ridendo allegramente. 
Ma se Nedda sul serio sorprendessi... altramente 
| finirebbe la storia, com'è ver che vi parlo... 


e Un tal gioco, credetemi, è meglio non giocarlo. | 


NEDDA d parte). . 


| Confusa 10 son! posa 


° 


ALCUNI CONTADINI. 


n Mi Sul serio 
pigli dunque la cosa ? 


CANIO (un po' commOSSO). 


Si Vi pare !... Scusatemi... 
Adoro la mia sposa! 


| (Canio va a baciar Nedda in fronte. Un suono di cornamusa sì fa sentire 
to all intero, tutti si DEDITI verso la sinistra, guardando fra le quinte., 


« ì n vel 


I MONELLI (gridando). 


è 


ne ‘zampognari!... I zampognari ... 


GLI DO MINI. 


Verso: la dr vanno i compari. 
(le campane suonano a vespero da lontano) 
I VECCHI. 
Essi accompagnano la comitiva. 
che a coppie al vespero sen va giuliva.. 
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LE DONNE. 


Andiam. — La campana 
ci appella ‘al signore. 


CANIO. 


Ma poi... ricordatevi, 


A ventitré ore. 

(1 zampognari arrivano dalla sinistra in abito da festa, con nastri dai colori vi 
vaci e fiori ai cappelli acuminati. Li seguono una frotta di contadini e con- 
tadine, anch'essi parati a festa. Il coro, che è sulla scena, scambia con que 
sti saluti e sorrisi, poi tutti si dispongono a coppie ed a gruppi, si uniscono. 
alla comitiva e si allontanano, cantando pel viale del fondo, dietro al teatro.) 


CORO GENERALE. 

Din, don, — suona vespero d mM 
ragazze e garzon, | fi 
a. coppie affrettiamoci, 
al tempio — din, don! da Gi 
Il sol diggià 1 culmini, ‘I 
Din, don, vuol baciar; = o 
Le mamme ci adocchiano, "os 
attenti compar. nio 
Din, don. — Tutto irradiasi sc 
di luce, d'amor. k 
Ma 1 vecchi sorvegliano, 


gli arditi amador. È 
Din, don — suona vespero, VA sr 
ragazze e garzon. Vi 0 
Le squille ci appellano <> 0008 
al tempio — din, don! so 


(Durante il coro, Canio entra dietro al teatro e va a lasciar la sua giubba 
da Pagliaccio, poi ritorna e dopo aver fatto, sorridendo, un cenno d'addio 
a Nedda, parte con Peppe e cinque o sei. contadini per la sinistra. — 
Nedda resta sola.) 


ATTO PRIMO 


SERENA IL 
Nedda so/a, for Tonio. 


NEDDA (pensierosa). 


Qual fiamma avea nel guardo! 
Gli occhi abbassai per tema ch'ei leggesse 
il mio pensier segreto. 
Oh! s’ei mi 'sorprendesse... 
brutale come egli è... Ma basti, orvia 
Son questi sogni paurosi e fole! 
O LL bel sole 
di mezz agosto! Io son piena di vita, 
e, tutta illanguidita 
per arcano FEO non so che bramo! 


(guardando in cielo) 


‘ Oh! che volo d’augelli, e quante strida!.. 
Che chiedon? dove van? chissà!... La mamm: 


mia, che la buona ventura annunciava, 
comprendeva il lor canto e a me bambina 
così cantava: 


 Hui! stridono lassù, liberamente 


lanciati a vol come frecce, gli augel. 
Disfidano le nubi e ’1 sol cocente, 

e vanno, e vanno per le vie del ciel. 
Lasciateli vagar per l'atmosfera 

questi assetati d’azzurro e splendor: 
seguono anch'essi un sogno, una chimera, 
e vanno, e vanno fra le nubi d'or. 


= 
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Che incalzi il vento e latri la ‘tempesta, 
con l'ali «aperte san tutto sfidar; 

la pioggia, | lampi, nulla mai li arresta, 
e vanno, e vanno, sugli abissi e i mar. 
Vanno bea verso un paese strano . 
‘che sognan forse e che cercano invan. 
Ma i I del ciel seguon l'arcano 
cn che li SOBDINS n) e vanno... €. van! 


rientrare e lo scorge.) 


NEDDA (bruscamente contrariata). 


Sei 1À? credea che te ne fossi andato. 


TONIO (idiscendendo con dolcezza). 


DE colpa del tuo canto. Affascinato 
io mi beava! 


NEDDA (ridendo con scherno) 


Oh! quanta poesia! Li 


TONIO. 


Non rider, Nedda... 


NEDDA. 
Va, va all osteria. 


TONIO. 


90 ben si An contorto “son io: 
che de sto soltanto To. scherno o. T'orror.. 


Hi Eppure La iù pensiero un sogno, un | desio. 

1930 ‘e un palpito il cor! si 

‘Allor ohi, sdegnosa mi passi d'accanto 

. non sai tu che pianto mi spreme il dolor, 

. perchè, mio malgrado, subìto ho l'incanto, 
um ha vinto. mor ; | n 


sN REANO d 3; Va (appressandosi) 


into Oh, ! lasciami, lasciami 
Cor dirti.. sula 


SMR 


NEDDA Real e beffeggiandolo) 


Na I che. m'aminioi. 
0 lai tempo‘ a ridirmelo | A uu 


Mi stasera se il bramiy, o di Canna ” 
Meet facendo le smorhie. .. si 
e colà; sulla scena. 
dii Intanto risparmiati |». 
i È "o per ora la pena. |. 
SC (0 È BET. ONIO (delirante con umano) ) si mm 


| No, è qui che voglio dirtelo, 
e estu m'ascolterai, 
bg oche tamo:e ti‘desidero,..\ > © 


Va Vf I 7 Mi MEA ile 
ue cet IRE 


NEDDA Gera ed insolente). | 


etero Eh! iu mastro Tonio! E 
6 La schiena oggi vi prude, o una tirata Mio 
ivi ed'orgechi ce necessatiave o ii fe a 
ARG al vostro ardor? I SEA 1 
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TONIO. 


Ti beffi? sciagurata! 
Per la croce di Dio, bada che puoi 
pagarla..carala 


NEDDA. 


Tu minacci?... Vuoi 
che vada a chiamar Canio? 


TONIO (movendo verso di lei). 
Non prima ch'io ti baci 
NEDDA (retrocedendo). 
Bada! 
TONIO (s'avanza ancora aprendo le braccia per ghermirla) 


Oh, tosto 
saral'Mmialz 


NEDDA (sale retrocedendo verso il teatrino, vede la frusta lasciata da 
Peppe, l’afferra e dà un colpo in faccia a Tonio, dicendo): 


Miserabile!... 
TONIO (dà un urlo e retrocede). 
Ah! Per la vergin pia di mezz’agosto 
Nedda, lo giuro... me la pagherai... 


(esce minacciando dalla sinistra, 


NEDDA (immobile guardandolo allontanarsi). 


Aspide! va. — Ti sei svelato ormai 
. Tonio lo scemo! — Hai l'animo 
Siccome il corpo tuo difforme... lurido!... 


SCENA III 


i Silvio, Nedda, e por Tonio. 


1 


De SILVIO (&porgendo la metà del corpo arrampicandosi dal muretto a de- 
Nasa stra, e chiama a bassa voce): 


- Nedda!: 


NEDDA (affrettandosi verso di lui). 


È | Silvio! a quest'ora... che imprudenza 


U P) Pi 


| SILVIO (altando allegramente e venendo verso di lei). 


Ah bah! sapea che non rischiavo nulla. 
| Canio e Peppe da lunge a la taverna 

ho ‘scorto con gli amici!... Ma prudente 
per da macchia a me nota qui ne venni. 


(1 


È ; Lt | NEDDA. 


hi 


CE ‘ancora un I poro in Tonio t imbattevi: 
th (t Sg n° SILVIO (ridendo). 


o di On Ho i gobo; 

“MRC ta NEDDA. 
ch È retta i .lcaosbo: (i :da temersi.. 
“Ma ama... Ora qui (03 disse... e nel bestiale 
" delirio SUO, baci chiedendo, ardiva 


correr su me. , 
SILVIO. 


Vape Dio! 


22 i PAGLIACCI 
| NEDDA. I I 
. Ma con la frusta 
del cane immondo la foga calmai. 


SILVIO. 


E fra quest'ansie in eterno vivrai? 
Decidi il mio destin, 
Nedda, Nedda rimani! 
‘Tu.il' sai, la festa ‘ha. fin 
e parte ognun dimani.. 
E quando tu di qui sarai partita 
che addiverrà di me... de la mia vita?!... 


NEDDA (commossa). 
Silvio! 
SILVIO. 
Nedda, rispondimi. 
Se è ver che Canio non amasti mai, 
se è vero che t’è in odio 
il ramingare e il mestier che tu fai, 


se l'immenso amor tuo fola non è 
questa notte partiam!... fuggi con me. 


NEDDA. 


Non mi tentar!... Vuoi tu — perder la vita mia? 


Taci Silvio, non più... — È deliro... è follìa!... 

lo mi confido a te — a te cui diedi il cor 

Non abusar di me — de "1 mio febbrile amor... 
Non mi tentar!... E poi... — Chissà! meglio è partir 


Sta il destin contro noi. — È vano il nostro dir. 


«non poss IO, 


Doo sol di) ati — ch hai destato al cor mio. 
| (Tonio appare dal fondo a sinistra.) 


da 7 


SILVIO. 


TONIO (scorgendoli, a Dan 


SH ho colta, ci 
(fugge dal sentiero minacciando) 


NEDDA. 


ertamo!tamol. 


SILVIO. 
art, domattina)... 
‘(amorosamente, cercando ammaliarla) 


CE; allor CE di’, tu m'hai stregato 
«se vuoi lasciarmi senza pietà? 

i soho) bacio tuo perchè me l’hai dato 
| fra spasimi ardenti di voluttà? 
Se tu scordasti l’ore fugaci 
lo non lo posso, e voglio ancor 

| que’ spasmi. ‘ardenti, que’ caldi baci 


- che tanta febbre m "han messo in cor! 


n] 


NEDDA Cinta e smarrita). | 


pR 
ss 


Me; “Nulla scordai — m'ha sconvolta e turbata 
| questo amor che nel guardo ti sfavilla. | 
Viver voglio a te avvinta, affascinata 

“una vita d amor ‘calma e tranquilla. 
CA te mi dono; su me solo impera. 
Edi io ti prendo Gi m'abbandono intera. 


P, 


PAGLIACCI. 


SILVIO (stringendola fra le braccia) ///////0 


3 rie 
x 


\: Verrai?... dita TRA 
| NEDDA. SER 
n; ( DAIAA, SSA 
Li) | Sì. — Baciami!... fa VO, 
i i 7 SU, È (HA SILVIO EA e. 
| Tutto scordiamo.... ea oi VE SI ORI 
Negli occhi guardami! s - 4; 
SILVIO ss i ; i 
Sì, ti guardo e ti bacio, e t'amo... t'amo! Li i 
SCENA IV. “a 
I precedenti, Canio é poi Peppe. 
(Mentre Silvio e Nedda s'avviano parlando verso il muricciuolo, arrivano 
camminando furtivamente dalla scorciatoia, Canio e Tonio.) dis 
TONIO (ritenendo Canio). — | | 
Cammina adagio e li sorprenderai 


(Canio s'avanza cautamente sempre ritenuto da Tonio, non potendo vedere CR 
dal punto ove si trova, Silvio che scavalca il muricciuolo.) foot: cd ro 


SILVIO (che ha già la metà del corpo dall’altro'lato, ritenendosi al muro, gii 


Ad alta notte laggiù mi terrò: Rea Me 
 Cauta discendi e mi ritroverai. ui 
. (Silvio scompare e Canio si Spessa all’ angolo del teatro.) 


5NEDDA (a Silvio che sarà Seem pEo) di sotto). ii da 


A stanotte CPSI SnRrAA tua a 


fesa 
"PLL ARI MT 


De È o spaventata e grida verso il muro). 


NEDDA. 


Aitalo... 


_TONIO (ridendo cinicamente). 
ARI. phi 


| LA VOCE DI Ct (di dentro). 


"E 


di... Vile! t'ascondi! 
i Tonio si è voltata e dice Con disprezzo, fissandolo). 
e. O Ebravo) 
Bravo il mio Tonio! 


TONIO. 


» 


toa ‘Fo. quel che posso! 
I, Dio NEDDA 
È quello che pensavo | 
TONIO. 


NEDDA. 


4% 


Mi da schifo. e ribrezzo. 


| PAGLIACCI | 
TONDI 
lieto ne sono! 


gando il sudore con ‘un fazzoletto di colore CO 


PIA! 


CANIO (con rabbia concentrata) ‘ Da x ;L64 


ci ‘. Derisione «e scherno! |. 
. Nulla! Ei ben lo conosce quel sentiero. 
na, Fa lo stesso; poichè del drudo il nome. Di: 
i or mi dirai ao n Li 
NEDDA (volgendosi turbata). ; l 
Chi? i 
"CANIO (furente) i pi 
Tu, pel padre eterno!... 
| (cavando dalla cinta lo stiletto) ì at 
(E. sel questo momento quì scannata. 
non t'ho già, gli è perchè pria di lordarla de; 
di nel tuo fetido sangue, 0 svergognata; i ia 
ai codesta lama io vo’ il suo nome. — Parla. — 
î NEDDA. sc ; I ; 


A CANIO rlilaoi 


Il nome, il nome, non tardare o donna! | 
ONEDDA 


No, nol dirò. giammai... 


| ATTO FRIMO 27 


VA SI VPSERO AZIAEZIO RA e e ee TTT: 


CANIO (slanciandosi furente col pugnale alzato). 


Per la madonna!... 


(Peppe che sarà entrato: dalla sinistra, sulla risposta di Nedda corre a Ca- 
nio e gli strappa il pugnale che gitta via tra gli alberi.) 


PEPPE. 


Padron! che fate!... Per l'amor di Dio... 
La gente esce di chiesa e a lo spettacolo 
qui muove... andiamo Canio, via, calmatevi! 


CANIO (dibattendosi). 
Lasciami Peppe. — Il nome, il nome! 
PEPPE. 


Tonio 
vieni a tenerlo. Andiamo arriva il publico, 


(Tonio prende Canio per la mano mentre Peppe si volge a Nedda.) 


Vi spiegherete... — E voi di lì tiratevi. 
Andatevi a vestir. — Sapete, Canio 
è violento, ma buono... 


(spinge Nedda sotto la tenda e scompare con essa) 
CANIO (stringendo il capo fra le mani). 
Infamia! infamia! 
TONIO (piano a Canio, spingendolo sul davanti della scena) 


Calmatevi padrone. — È meglio fingere ; 
il ganzo tornerà. — Di me fidatevi. 


(Canio ha un gesto disperato, ma Tonio spingendolo col gomito prosegue 
piano.) 


Io la sorveglio. — Ora facciam la recita. 
Chissà ‘ch'egli non venga a lo spettacolo 
e si tradisca! Or via. — Bisogna fingere 
per riuscir... 


PAGLIACCI 


PEPPE (uscendo dalle scene). na 


CA | Andiamo, via, vestitevi. 
= euila ; ‘padrone. LAI tu pei la cassa, Tonio. 


(Tonio va di dietro al teatro e Peppe anch'esso ritorna all’interno, menti 
Canio accasciato si avvia lentamente verso la cortina.) | SERRA 


CANTO: c STO 


E, Recitar |... mentre preso dal delirio 1 008 AR 
non so più quel che dico e quel che faccio! A 
Eppur... È d’uopo... sforzati ! | 
Bah, se’ tu forse un uom? Tu se' Pagliaccio. 


Vesti la giubba e la ‘faccia infarina. 
La gente paga e rider vuole quà. 

E se Arlecchin t'invola Colombina, 
ridi, Pagliaccio... e ognuno applaudirà! TARE 
Tramuta in lazzi lo spasmo ed il-pianto; °° 
in una smorfia il singhiozzo e ’l dolor... xt 
Ridi Pagliaccio, sul tuo amore infranto) © 
Ridi del duol che t'avvelena il cor! ‘a 


(entra commosso sotto la tenda, mentre Di tela cade lentan ente. 


’ 


FINE DEL, PRIMO ATTO 


sil 1 


(3 La stessa scena ‘dell’atto primo. 


Fit. * f 


SCENA PRIMA 


sa onio, Nedda, Silvio, Peppe, 
‘ Canio e Coro. | 


DONNE (arrivando) 


Presto, affrettiamoci. 
| svelto, compare, 

. chè lo ra 

- dee cominciare. 


Oca di metterci 
« ben sul davanti. 


TONIO (picchiando la cassa). 


Si dà principio: 
avanti! avanti! 


UOMINI, 


Veh, come corrono 
le bricconcelle!. 
Accomodatevi 
comari belle. . 
O Dio, che correre 
per giunger tosto! 


sh 


‘Silvio arriva dal fondo e va a pigliar posto sul "daygiti a sinistra, (sì 
tando gli amici.) i 


TONIO. 


Si dà ‘principio 
pigliate posto! 


bri Î 
t i 


LE DONNE (cercando sedersi, 
— Ma non pigiatevi, 
“Ma caldo tanto. 
— Su; Peppe ajutaci.. 
dl, È posto accanto |. 


qa esce vestita da Calibina col piana per. incassare 1 posti. — Peppe 
| cerca di mettere a ai le «donne. — Tonio rientra nel teatro ‘portando 


|. uod one ua esso Q9UE enuau rod 3 “une ep ‘aipos >T9P ved mo BIOOUE 9A3ILI OMAIIS oxEIOSE] FOO Su: ePpON) 
e jae]go: UON dda) end end a 
‘MH 9puoze pe 0119 poca i ron e o 
ISEE = (‘oduia) 0ss283s oj[pu sseded opuojoa) ILLOL 
‘OIATIS i RELA i 
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Si ‘0109 ‘Taa ALAVI VALIVAO I _- dl dda » ON09 TIA FINYA YNN 


CORO GENERALE. 


Questa commedia 
incominciate. 
Perchè tardate ? 
Perchè indugiar? 
Facciamo strepito, 
facciam rumore, 
ventitrè ore 
suonaron già. 
Allo spettacolo 


ognuno anela!... 
(si dae una lunga e forte scampanellata) 


S'alza la tela! 
Silenzio. — OQlà. 


(Le done: sono parte deo > sul banchi, usa obliquamente, vee) ( 


ue prime quinte sinistra. Silvio è innanzi ad essi.) > 


SCENA Il 


RO 


GLIACCIO), Tonio (Tappro) e Silvio. 

La tela del teatrino si alza, — La scena, mal dipinta, ‘rappresenta una 
stanzetta con due porte laterali ed una finestra praticabile in fondo. Un fi 
tavolo e due sedie rozze di paglia son sulla destra del teatrino. — 
in costume da Colombina passeggia BIRIOSA) i 9 


COLOMBIN A. 


| Pagliaccio, “mio ‘marito, 
| a tarda notte sol ritornerà. 


sa 


so a SECONDO. 


: SE 2 scimunito 
di Taddeo perchè ancora non È Sa 


LA VOCE DI ARLECCHINO (Peppe, fia dentro). 


Lo; Colombina, il tenero 
— fido Arlecchin' 
oa a te vicin! 
fevvVer te chiamando, 
e id — aspetta il poverin!.... 
La tua faccetta. mostrami, 
chi 0 vo’ baciar 
| senza tardar COSIO | 
uu tua boccuccia. as i Vea 
| Amor mi cruccia — e mi sta a tormentari 
_ O Colombina schiudimi. 
SI finestrin, 
de a te vicin. 
“ver te chiamando 
te: è Sosplrando — è il povero Arlecchin! 


| COLOMBINA (ritornando ansiosa sul davanti) 


5. fare il segno convenuto. appressa 
dr istante, ed Arlecchino aspetta |... 


* d entra. sotto le poki del servo Taddeo; con un paniere. infilati È 
ccio sinistro. Egli si arresta a contemplare Nadia con aria CSAgE 
e tam nte ua: dicendo ) i i 


Star 


I 


Se a la rubella: 
io disvelassi 


vo è lo sposo. 
Ji L74 Derchexaon 0s01 
s.. Soli noi siamo | 
- e senza alcun sospetto! Orsù. 


(sospiro lungo, esagerato) 


Loi Due dico ride) 


SAPUTO (volgendosì).| 
Sei tu, bestia? 
TADDEO NIRMORdER 
Quell’i io sono, sì ci 


COLOMBINA. 


E Pagliaccio è partito? 


TADDEO ne, sopra). 
Egli 
COLOMBINA! 


“cr fai COSÌ impalato? 
I Dado: hai tu comprato? — 


TADDEO. 


‘Eccolo, ‘vergin divina! 
| [precipitandosi in RR ASCRIOE: offrendo colle due mani i paniere a 
Ts; «bina ‘che si ‘appressa) | Ve Isl 
| ‘Ed. anzi eccoci entrambi ai piedi tuoi. Pi 


i) 


n 


foche 16; è ‘suonata O CRI 
. di svelarti il mio cor. . Di, udirmi vuoi? 


Dal dl 


| COLOMBINA (Strappandogli il paniere). 


| Quanto spendesti dal: trattore? 


TADDEO. 


î Una 6 cinquanta Da quel dì il ‘mio core... 


| COLOMBINA (presso alla. tavola). 


39; 


No on seccarmi Piddeoi Ù 


fe | (Arlecchino scavalca la finestra, depone a terra una bottiglia che a sotte 
v il caga e DDL) va verso dano mentre LO finge non vederlo.) 


È 


TADDEO e Colombina, con intenzione). 


2 fe e e So che sei ‘pura | 
ME. casta. al par di neve! E ben che dura. 
SE, mostri, ad obliarti non riesco | si | 


va Wa: 
sE 


ARLECCHIN o 


@ pubblico ride.) 


DI 


TADDEO (retrocedendo comicamente verso la porta. a destra). 


vi Numi! s'aman! m'arrendo ai detti ‘tuoi. 
(ad Arlecchino) ne 


vi benedico!... Di veglio su voll... 
Satadene ‘esce. n pubblico, Ha È applaude.) 


O (con affetto #0. 


Coloni Alfin” È ‘arrenda | 
Ai nostri prieghi amor! 


i 


COLIN 


Guarda, mio ben, che splendida 
cenetta preparati vece sa 


| ARLECCHINO. . 
Guarda, amor mio, che nettare. di 
divino t'apportai! 


la * 


| amor ama gli ia 
del vin, ‘de la cucina | 


| ARLECCHINO 


Mia ghiotta Colombina! st 


COLOMPINA.. 


| ATTO SECONDO 
713 ARLECCHINO (prendendo pr nea che ha nella tunica). 


DATI LE . Prendi questo narcotico, 
dallo a Pagliaccio pria che s denari 
‘e poi fuggiamo insiem. 
‘COLOMBINA. 

AE ORE Sì, porgi. 
i; ig MITADDEO LL 
| (spalanca la porta. a destra e traversa la scena tremando SERRA) i: 
| Attentil... vo. 
| Pagliaccio È Du tutto stravolto... ed armi 
cerca! Ei sa tutto. Io corro a barricarmi! 


- (entra IAA ‘a sinistra e chiude la porta. Il pubblico ride) 


"rai È . » COLOMHBINA (ad Arlecchino). 


EEE P. tt | ARLECCHINO (cavalcando la finestra). 


di 


Sai dia il filtro ne LA tazza sua. (scompare) 


| (Canio in costume da Pagliaccio compare sulla porta a destra.) 


TA > COLOMBINA (alla finesera). 


NA: stanotte. — E per sempre sarò tua! 
i  CANIO (porta la mano al cuote e mormora a parte). 
| Nome di Dio!... quelle stesse parole!...- E 

i | (avanzandosi per dir la sua PARIS) Lyra 
coraggio! Corte) Un uomo era con te. i 
NEDDA. POLE A i 


o ia Ri Che. fole! 


_ Sei briaco? 


cANIO (fissandola). 


Briaco! SÌ. da un'ora!... 


| PAGLIACCI | 


dr a J È E si È I 


| ci Di i pda ia la comriedia); di o ; ; fi do Ki 
RIA presto. ..: bi 

CANIO (con intenzione). e. 

PREGIATO GL Pi O i 


pe) 


Ma in tempo! T'accora 


| dolce sposina (riprende la commedia) Ah! sola ti credea. 
(mostrando la tavola) un DOO 


e due posti son là. 


NEDDA. 


i | ‘Cod. me;sedca tu I 
ni i "Tune che là si chiuse per paura; e 


(verso la porta a sinistra) 


Orsù, parla!.... ao ; | 


TONIO (di dentro fingendo tremare ma con #0 


Credetela. Essa È DUAL 
E abborre, dal mentir quel labbro i n 
- (Il pubblico ride forte.) LIES 


CANIO (rabbioso al pubblico). CRE Bia 


Per n morte! (poi a Nedda sordamente) Smettiamo! Ho dritto (01 
dì i uk 


d' agir come ogni altr uomo. Il nome Sto 

NEDDA (fredda e sorridente) î i 
Di chi? ANI TT 
eo. 


NA (Voiinane de l'amante tuo, 
del drudo infame a cui ti desti i in 1 braccio 
co). turpe donna! 


| ATTO SECONDO 


N EDDA (sempre recitando la commedia). 


Pagliaccio! Pagliaccio! 
CANIO. 


NO: ‘Pagliaccio. non' son; se i viso è ‘pallido SR sn 
è di vergogna, e smania di vendetta! | ni 
 L'uom riprende i suoi dritti, e il cor che sanguina 
vuol sangue a lavar l’onta, o maledetta... 

No, Pagliaccio non son!... Son quei che stolido 
Mat ‘raccolse orfanella in su la via. 

| quasi morta di fame, e un nome offriati 

edi un ‘amor ch'era febbre e follìa!... 


(cade come aio sulla seggiola) 


|.’ GRUPPI DI DONNE A PARTE. 


ae SO 
.._ | — Comare, mi fa piangere! 
uv vPar vera ques scena! 


Ve P; UN GRUPPO DI UOMINI. 


Zi laggiù. — Che diamine! 
Di i i sd E SULMIO (a parte). 


Io mi ritengo appena! 


Pa 


Ù, CANIO (iRrasendo ed animandosi a poco a° 


| Sperai, ‘tanto il Lat 
‘accecato m'aveva, 

FI se non amor, pietà... mercé! 

Ed; ‘ogni sacrifizio i 


| PAGLIACCI | 


sali PATATE IRPI SO MESERO ODE I TRENO TAI RI GITE BISI NRIN I ASIEI I ile 


pe, 


‘al cor, lieto, imponeva, 
e fidente credeva 
| più che in Dio stesso, in te! A 
| Ma il vizio alberga sol ne l’ A negletta, 

tu viscere non hai... sol legge è "1 senso a te... 

Va, non merti il mio duol, o meretrice abbietta, 
vo' ne lo sprezzo mio schiacciarti sotto i pie! ; 


LA FOLLA (entusiasta). 
Bravo!... 


NEDDA (fredda, ma seria). 


Ebben se mi giudichi 
Dite indegna, mi scaccia in questo istante 


1 i CANIO (sog ghignando). .* 


Ah: ah! di meglio chiedere 
Non dèi che correr tosto al caro amante. 
Sei furba! — No, per Dio, tu resterai 
E 1 nome del tuo ganzo mi dirai. 


NEDDA (cercando riprendere la commedia ‘sorridendo forzatamente) 


Suvvia, così terribile. NEDO Meo 
“davver non ti credeo! ca #0 
un: nulla v'ha di tragico. o 
(verso la porta a sinistra) 

Vieni a dirgli o Taddeo (°C. STR RT 

che l’uom seduto or dianzi a me vicino | | Va 
era... il pauroso ed innocuo Arlecchino! 00 
ohi (risa tosto represse dall’attitudine di Canio) j SE Vola 5 È 


CANIO (terribile). 


"i 


| AN! tu mi sfidi! E ancor non l’ hai capita i sE 
Ch'ic 10 non ti cedo? Dl nome, o la: tua vita! sa 


a 
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 NEDDA (sfidandolo).. 


INDIE 
SILVIO (snudando il pugnale). 


Santo diavolo!... 
Fa davvero... 


scono agli uomini di avanzare, ciò che obbliga Silvio a lottare per arri 
vare alla scena. Intanto Canio, al parosismo, della collera, cha afferrata 


‘correre verso il pubblico.) 
CANIO (a Nedda). 
Di morte negli spasimi. 
Lo dirai! td 


"LA FOLLA e PEPPE (che cerca svincolarsi da Tonio). | 


Ferma! 
CANTO. 


I tel. 


NEDDA (cadendo agonizzando). 


Soccorso... Silvio! | 


tl 1 


SILVIO (che. è quasi arrivato alla scena). 


N edda!! 


x; 
di 


\ CANIO. 


AR! sei tu? Ben venga! 


(Silvio cade come fulminato.) 


| Arresta! ita! 


ci si i preipiano ‘verso Canio per disarmarlo ed ‘arrestarlo, 


° 


: artire (La), Novella scenica in 3 atti, mu- 
csica' di S. SAMARA . . . 
la, Idillio moderno in 3 episodi, mu- 
Mo sÌca ur : IREDANO 
Maschere (Le), Commedia lirica in 3 atti, 
*° musica o) P. MASCAGNI . 


sica di E. AUDRAN. . 
Matrimonio a lume di lanterna (Un), 0 
retta in 1 atto, musica di G. A Cn 


e musica di R. LEONCAVALLO. . 
ignon, Opera in 3 atti, musica di A. THOMAS 
Mirella, elodramma ‘in 4 atti e 6 quadri, 
« musica di C. GounoD . 


in 3 atti, musica HALEVY. .. . 

Mosè, Soggetto biblico ch 4 atti, musica 

RITA SEA Vis, : 

avarrese (La), Episodio ‘lirico in 2 atti. 

. musica di G. MASSENET n 

Nave Rossa (La), peso liriche in tre atti, 

_ ©“ musica di A. SEPPILLI . 

Nemea ei pastorale in 1 atto, musica 

_ di F. Coop... 

_Ninon de Lenclos, Commedia lirica in 3 
. atti e 4 quadri, musica di G. CIPOLLINI 

ozze di Figaro de), Commedia lirica in 

4 atti, musica di W. A. MOZART. 


1 atto musica di V. Masse. È 

eo, Azione drammatica in 4 atti, musica 

. di G. C. GLuck . 

‘agliacci, Dramma in 1 atto, parole ‘e mu: 
sica di R. LEONCAVALLO. . 

aolo e Francesca, Dramma liricoi int atto, 

_ musica di L. MANCINELLI . 


di E. PALADILHE. 


_ musica di Bizer. 

ellease Melisanda, Drammaliri icoin5 atti 

musica di C. DEBUSSY . 

€ Moschettieri (I) (D’ Artagnan), 

‘Opera comica in 3 atti e 5 quadri. 

musica di L. VARNEY. 

pro: Faust (Il), Opera buffa in 3 atti e 
4 quadri, musica di E. HERVÉ . . 


atto, musica di G. CIPOLLINI . 


| musica di G. OFFENBACH. 


* Mica in 3 atti, musica di À. ADAM. 
‘atì Saint-Gervais (1), Opera comica in 3 
atti, musica di C. LecocQ . 
Prazdi Troja (La), Poema TER in 3 Atti 
quadri, parole e musica di E. BERLIOZ 
fibessa di Trebisonda (La), Opera 
se buffa in 3 atti, musica di G. OFFENBACH 
(1), Opera in 4 atti, musica di 
ASCAGNI , 


5 quadri, musica di E. LaLo . . 

na Diaz, Opera in 2 atti, musica di 
GIORDANO . 

di nro La). Opera- ballo in batti, 
ALEVY. 
ra SIA ind «atti, ‘musica di 
LANQUETTE . 

era comica in 1 ‘atto, musiea di 
i. DONIZETTI . . 
tto di Manon (1), Opera. inf atto, 
dì G. MASSENET . . . 


enne di Lonjumeau (I, Opera ‘co-- 


E; PZA 7 
Rolando, Dramma storico in 4 atti, parole “U 

_ e musica di R. LEONCAVALLO. . TE 
Saîfo, Commedia lirica in 1 prologo e 4 

- atti, musica di G. MASSENET . . «1. 


Sansone e Dalila, Opera in 3 atti, mu- 


+ dt sica di-C. SAINT-SAÉENS ... -1- 


Mascotta (La), ia comica in 3 atti, mu- 24 


0 50 


| Medici (I), Azione storica in 4 atti, parole 
"figo 
il 
" iI — 
foschettieri della Mrgien na d Opera comica, vE 
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0 
ssi 
0 


1 


> Ris i 
vaze di "Giannetta (Le), Opera giocosa in: 


Lena SES (ce) 


atria! Opera in 4 atti e 6 quadri, musica i 
scatori di perle (I), Opera in 3 atti, i 


l GU 
Piccolo Haydn (Il), Commedia lirica in { ; 
rompon (i (Il), Sca comica in 3 atti, musica - 
LEcoco 07 
Ponte dei Sospiri ( (1)) Opera buffa i in fatti, n 

.0 


«_ U 


Siberia, Opera in 3 atti, mugiea di UT. 
GIORDANO ... pesta sat 

Signa, Opera in 3 atti, musica di F. CowEN 1 

DLE Opera in 4 atti e 7 Lise musica 


I 
ut 


EYERC.1- .1- 
|itvano, Dramma marinaresco in 2 atti, Ur 
_ musica di P., MASCAGNI . . .0 75 
| Spartaco, Tragedia lirica in 4 atti. mu- 
sica’ di Pi PLATANIAr vi 
reno (La), Opera comica in 3 atti, mu: 
sica di C. LEcOCQ . . 0:75 
.| Stella, Dramma lirico in 3 atti, musica 
_ di S. AUTERI MANZOCCHI +1 
Stella, Dramma lirico in 3 atti, musica | 
75 ‘di C. De NARDIS. i... 1 
Storia d’ Amore, Commedia lirica in 3 atti) 
_ musica di S. SAMARA. . N56 ae 
Swarten, Opera in 2 atti e 1 prologo, mu: 
50 di A. GNaAGA . . 1 — 
Teresa Seriate Dramma musicale in 2 atti, 
—S musica di E. Coop (figlio) . . 075 
Thais, Dramma lirico in 3 atti e 7 qui adri, 
— musica di G. MASSENET .. . 1 
Tilda (La), Melodr. in 3 atti, musica di 
50 . CILBA. Î Lo 
Toréador (Il), Opera ‘buffa in 2 atti, musica 
75 di Ag ADAMES ">, 0:73 
Tristi nozze, Dramma lirico ‘in p atto, i 
‘ musica di U. DALLANOCE . 0 50 
Trono di Scozia (11), Opera buffa in 3 atti 
e 4.quadri, musica di E. HERVE.. . ..0 75 


Valle d’Andorra (La), aa lirico in 3 
atti. musica di F. HALEVY 
Vendetta Sarda, Bozzetto drammatico in 2 


ie 
| 


parti, musica di E. CELLINI . . 075 
Viaggio in China (Il), a comica in 3 
atti, musica di F° Bazin. + 075 
Vinciguerra Il bandito, .Uperetta ‘buffa in 
i atto, musica di V. BOTTESINI . . .0 50 
. 0 Vita Brettona, Opera in 3 atti, musica di * 
. MUGNONE . . 1 
Vita Parigina (La), Opera. buffa in 4 atti, 
musica di G. OFFENBACH. nic «0/75 
50 | Vivandiera (La), Opera in 3 atti, musica 
di B. GopaRD. . 1 
Voto. (Il), "Melodramma in 3 atti, musica 
di U., GIORDANO . . 1 
Wanda, Dramma lirico in 1 attoe2 parti, 
musica di R. CONTI. . +. .1- 
0 75 | Werther, Dramma lirico in 3 atti e 5 qua. 
dri, musica di G. MASSENET Leu, 
0 75 | Zanetto, musica di P. MASCAGNI . . 0 50 
Zazà, Commedia lirica in 4 atti, parolé 
1 — e musica di R. LEONCAVALLO. . . .1 — 
075 EBALKL.,Io 


dI 
i ‘Ye (11), Leggenda ‘bretona in 3 ‘atti e 


fabio 


..0 50 
0 prioni all’ Editore Epoarvo Sonzogno în Milano. via Pasquiroto: 12. 


Bella dormente (La), Ballo-in 7 quadri e 1 
prologo, musica di P. ÎSCHAYKOVSKY . 0 50 
Coppelia, ballo in 2 atti e 3 quadri musica 
di L. DELIBES. . 
Fagiiuoi prodigo (Il), Commedia mimica in 
3 atti, musica di A. WorMsER . . . 050 
Javotte, Ballo comico in 3 atti, musica di 
. SAINT-SAENS . 
| Maladetta (La), Ballo in 3 atti è 5 quadri, 
75: musica di P. VIDAL: . + . 0 50 
Nozze Slave, Ballo di mezzo © arattere, mu- 
60 sica di P. HERTEL.. . è 059 
Silvia, Ballo in 3 atti e 4 quadri, musiea . 
di Leo DELIBE3 . : 


i ov i xa Lio (PIE eo: 


dr Da 


Da Stabilimento o dell'Editore EDOARDO SONZOGNO i în Milano, cia Pasquino 
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DRAMMA IN DUE ATTI d va 


‘parole e musica di R LEONCAVANIO. 


- 654 Riduzione per Canto» e Pianoforte. TR ea LA 
842 /dem; testo francese”. Gti ie tie e la ia te eo A 
1442 /deni, testo spagnuolo . >. ++ è e et eee 12 
059: Idem, ‘pet. Pianofotte-solo.. ‘ita. a ne 


Tei | PEZZI STACCATI.:- Per Pianoforte: va 
‘732tibtermezzo Te na A A 
p Per Canto e ‘Pianoforte: 


714 "Usai di Tonio (Prologo), per ‘Baritono 4‘. C'era 
715 Recitativo e Ballata di Nedda, per Soprano... . . . =. 
7x6 -Recitativo ed. Arioso, :per Tenore“, Gy, 0a. «la Mi 
SUI Serenata di Arlecelino,. per ‘Tenoie <il va 


Riduzioni e Trascrizioni diverse: | |. — s , 


x "go DoeBBER JoH. Tempo di Minuetto e Gavotta . . . Re 
-814 ForLar G. R. Trascrizione per Mandolino e Pianoforte. . .. i 
816 Francia IL. Trascrizione per Mandolino e Chitarra. . . .0.. +00) 
‘ 8or FRUGATTA G. -Gavotta trascritta. per. Pianoforte ..;.../\.\v. LL 
“805 — Minuetto. — Trascrizione elegante per Pianoforte . . . . .. 
802 FUMAGALLI D. Libera Trascrizione per Piagfforte: Rialto pi e 
88 LevBAcH ]. Fantasia per Pianoforte .'. sig I 
‘878 MarEscOTTI E. Libera Trascrizione: per Pirmoforte i e 
- 870 — Idem det PARO a SRO pg CORRETE ce 
762 MAZZUCCHELLI È. Ballatella. — a EIN per Pianoforte a 
quattro mani... . è Vul rn 
761 Sererata di Arlecchino. — . ‘Trascrizione per Pianoforte SP Sa 
822. MUGNONE F. Serenata. — Trascrizione DEL Vie: ino. 0 Mandolino NE 
e Pianoforte ei 06): i si E RA 
823 — Arioso. — Trascrizione per Violino! o “ Mandolino e Pianoforte » 
824 — Trascrizione. — Per Violino e Pianoforte . .. . . , s Ned, 
i 820 Norsa V. Coro delle campane. — Trascrizione per Pianoforte | LESS 
ca 835 PALLAVICINI G. Gran Pot-Pourri per Mandolino e Chitafia®; Soa 
.. ©... 881 Pastori Rusca G. Serenata. — Riduzione per Mandolino e , Chitania i 
i | 783 WoLrr B. Primo Pot-Pourri, per Pianoforte . . . RI 
ia 2840 Zdem,. per-.Pianoforte: a quatiro mani iv up iu Ep 
985 -> Secdado,Pot-Ponrri,;; per Pianoforte: 0 ia enna de 
786 — Idem, per Pianoforte a quattro mani. Le LL » 
È 864:— Pot- Pourri per Vrolisose-Piano forte ere ARA RI 
abb SA | Riduzioni per Orchestra: ed STI 
865 DOEBBER Jon. Fantasia. . Di EOS E SR IA DI ae Eve 
Riduzioni per piccola Orchestra: e ERE 
1860. N. N. Prologo co et TL o o e I i 
861 Worrr Br Intermezzo . . * RAR RO 
862 DOEBBER Jon. Tempo di Minuetto. ‘E Gavotta ESS cit ORSO 
i 0a — Serefiatà |... Niue ER agio RO E VA Ot) 0 AR 


Riduzioni per Banda: 


1209. aa G. Fantasia sul I ‘Atto 3 nina 
I314 — Prologo PES AVVIA ANNO ENTE DOO Iiag o SOL EANIOIE CI DOSE VESPE 


DI 


